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Con il voto favorevole dei comunisti 

La Regione approva gli 
aumenti per i dipendenti 
delle autolinee private 

Anticipati per conto dello Stato 4 miliardi e 350 milioni - Appello del 
comitato regionale del PCI alla mobilitazione unitaria sul problema dei 
trasporti - Critica relazione di Santini sui rapporti con il governo centrale 

Dopo la formale deliberazione della giunta per la costituzione del consorzio regionale 
• la confermata decisione di sospendere gli aumenti delle tariffe extraurbane, il tema dei 
trasporti è stato ancora una volta al centro della seduta del Consiglio regionale di ieri. La 
assemblea ha approvato, con il voto favorevole del PCI. una legge in favore dei lavoratori 
delle autolinee private del Lazio; in base al provvedimento preso, già deliberato in prece
denza dalla giunta, la Regione si è impegnata, a titolo di anticipazione per conio dello 

Stato, a corrispondere gli au 

Una mostra di « Italia nostra » documenta gli scempi e le devastazioni della speculazione 

ALL'OMBRA DEI FALSI < RESTAURI > 
L'ABUSIVISMO DIVORA IL CENTRO 

Un'ipocrita Interpretazione delle norme del PRG ha consentito l'apertura di oltre 100 cantieri impegnati a demolire e ricostruire 
Restano intatte solo le facciate degli antichi edifici - Espulsi i vecchi abitanti per far posto a nuovi insediamenti di lusso e ad uffici 

Dopo le dimissioni della giunta comunale 

Il vero bivio 
0 si prende atto dell'esaurimento del centro-sinistra, e 
si va a più avanzate intese democratiche, oppure 
si ritorna alle rovinose formule di destra del passato 

Preso atto delle dinvs-
sioni finalmente date dil
la monca giunta capito'i-
na, registrate le posizioni 
assunte da alcune for/e 
politiche nella prima par
te del dibattito apertosi 
in Campidoglio (venerdì 
sarà la volta del gruppo 
comunista), conviene ri
tornare sulla questione 
della crisi per valutarne 
alla luce di questi nuovi 
fatti, la natura ed i pos
sibili sbocchi. 

I primi commenti dei 
giornali offrono un mate
riale sufficiente per una 
prima valutazione. F i 
spicco, fra tutti, il com
mento dell'organo demo
cristiano il quale affer
ma perentoriamente che 
«per ora non si intrave
dono valide alternacive 
alla formazione di una 
giunta minoritaria com
posta dalla DC, dal PSDI 
e del P R I . La disinvoltu
ra con cui questo sbocco 
della crisi, arretrato e 
moderato, viene così chia
ramente ipotizzato dal 
Popolo (ma era del resto 
già contenuto nell'inter
vento di Cabras) fa pen
sare che il gruppo dirigen
te della DC romana lavori 
per soluzioni che come 
qualità politica si collega
no apertamente con le ten
sioni in atto nel governo 
dopo le dichiarazioni di 
Tanassi. 

Non per nulla fonti ca
pitoline della DC — con
fermando che l'obiettivo 
del partito di maggioran
za relativa rimane que*'o 
del tripartito, p .se i re
pubblicani non accettasse
ro, come è probabile, quel
lo di un'alleanza di mi
noranza fra DC e PSDI — 
insistono nel far sapete 
che l'operazione è ava'la-
ta, se non suggerita, dal
la segreteria del partito. 
Ma il gruppo dirigente 
de, mentre manovra m 
questa direzione, cerca di 
tener alta la bandiera 
della difesa dell'assemblea 
rappresentativa, nel tenta
tivo di porre il consigLo 
di fronte ad un falso di
lemma: o è possibile — 
ha detto il sindaco — 
proseguire, perfezionare o 
accentuare la linea di so
lidarietà finora seguita 

- (cioè il centro sinistra). 
oppure si avrà un VUO .̂D 
di potere. 

Questo sarebbe il bivio 
davanti al quale si trova 
il Campidoglio. Ora non 
vi è chi non veda che •-. 
si trova di fronte ad :m 
sofisma. H centro sinistri, 
infatti, non ha soltanto 
subito un logoramenti, 
ma si è esaurito come 
formula politica. La crisi 
fa perno proprio su questo 
punto, ed il valore dell'au
tonomo gesto socialista. 
con le dimissioni degli as
sessori e l'uscita dalla 
maggioranza, sta nella 
clamorosa testimonianza 
che esso fornisce dei con
trasto sempre più acuto 
ed intollerabile tra il mo
do con cui la DC governa 
(meglio mal governa) la 
città e le esigenze di ri 1-
novamento, di giustizia e 
di verità che sono sta;e 
poste non solo dal nostro 
partito, dai sindacati, da-
movlmenti di massa, m.i 

anche da ambienti oiù 
diversi, come il convegno 
del vicariato. 

La crisi non può quinii 
essere risolta con una 
riedizione del centro sini
stra, da attuarsi magari 
con una di quelle defaci-
ganti verifiche a cui r1 e 
ed ex alleati si abbando
navano nel passato. Al 
centro sinistra non si può 
tornare. Occorre invece 
che la DC, prendone atto, 
compia delle scelte. Certo 
è possibile ed augurabMe 
un'analisi critica dell'azio
ne del consiglio ma a con
ti fatti si potrà costatare 
che gli elementi positivi 
(anche quelli citati dal 
sindaco) sono ascrivigli 
a quel tanto di diverso 
che è stato attuato nal 
rapporto con l'opposizione 
di sinistra, mentre il ne
gativo va ascritto alla ro
vinosa politica del centro 
sinistra ed al modo di ge
stire il potere della DC. 

H vero bivio che il con
siglio comunale si trova 
davanti è quindi questo 
altro, o avviare un con
fronto sui contenuti, iden
tificare i problemi più ur
genti, ed in un nesso 
stretto fra schieramenti 
e scelte, giungere a p :u 
avanzate intese democra
tiche; oppure tornare in
dietro, accettando tenta
zioni assai pericolose. 

La proposta illustrata 
in aula dal compagno so
cialista Di Segni offriva 
ed offre la base per una 
verifica concreta delle 
possibilità di compiere ul
teriori passi in avanti. U 
no aprioristico della DC 
ha mostrato che in questo 
partito stanno prendendo 
il sopravvento le forze 
più moderate. Non o.*s-
occupano molto i capri ^ ì 
del solito Pompei jhe af
ferma di non voler lascia
re la poltrona di assesso
re.. Se mai stupisce che 
le sinistre democristiane, 
ed anche altri gruppi che 
fanno parte dell'attuale 
maggioranza del comitato 
romano, abbiano sposino 
così semplicemente la te
si del « tripartito » o del 
«bipartito» di minoranza, 
senza rendersi conto fo 
forse rendendosene conto 
molto bene) che in que
sto modo si va verso un 
mutamento in peggio de
gli equilibri politici capi
tolini, con un sostanziale 
spostamento a destra. 

In questo quadro va n-
badito il giudizio espreò>o 
dal comitato federale e 
dalla commissione federa
le di controllo del nostro 
partito, che sollecitavano 
la necessità di andare a 
scelte di rinnovamento, 
senza essere condizionati 
da ricatti di alcun g**n-ì-
re, né da quello del com
missario, né da quello 
delle elezioni anticipato, 
né da altre manovre de
mocristiane. 

La DC non può illuder
si di non pagare il prezzo 
della sua politica rovino
sa. scaricandone la re
sponsabilità sui consiglio. 
o tentando, come sta f?-
cendo, opsrazioni di de
stra. 

g. be. 

menti salariali previsti per la 
cifra complessiva di 4 miliardi 
e 350 milioni. Il provvedimen
to, che segue i recenti accordi 
intervenuti tra i sindacati di 
categoria e il ministro del La
voro Bertoldi, contribuisce no
tevolmente alla soluzione del
la gravissima situazione venu
tasi a creare recentemente nel 
settore dei servizi di traspor
to privato. Motivando il voto 
favorevole del gruppo comu
nista alla delibera, il compa
gno Lombardi ha sottolineato 
la necessità di un sempre mag
giore Impegno del lavoratori 
dipendenti dei privati nella 
lotta per il buon funziona
mento dei servizi di trasporto 
e per la realizzazione in tutti 
i suol aspetti del consorzio 

A questo proposito il comi
tato regionale del PCI si è 
espresso ieri rivolgendo un 
appello alle popolazioni lazia
li per la più ampia mobilita
zione unitaria nel combattere 
le note disfunzioni del ser
vizio dei trasporti e l'insor
gere di posizioni speculative 
e di difesa di antichi privile
gi da parte degli imprenditori 
privati, che ritengono di po
ter ricattare l'istituto regio
nale ricorrendo al metodo del
la serrata. 

Il comitato regionale del PCI 
ha quindi rilevato l'assoluta 
nacessità che la giunta regio
nale assuma la più ferma po
sizione contro simili intolle
rabili atteggiamenti, interve
nendo per il ripristino dei ser
vizi e per far fronte alle si
tuazioni di emergenza. 

Valutando positivamente 1 
risultati strappati dai comu
nisti e dalle altre forze demo
cratiche in materia di tra
sporti (revoca dell'aumento 
delle tariffe, approvazione for
male del consorzio, anticipa
zione degli aumenti salariali 
ai lavoratori delle autolinee 
private, impegno per convo
care la conferenza di produ
zione della Stefer entro no
vembre), il comitato regiona
le comunista ha rilevato la 
necessità del loro consolida
mento, con la rapida costitu
zione della azienda consortile, 
e con la soluzione del proble
ma tariffario in modo tale 
che in nessun caso appesanti-
sca ulteriormente le già gra
vissime condizioni del tenore 
di vita delle masse popolari 

Sempre nella seduta di ieri, 
il presidente Santini ha rife
rito all'assemblea sullo stato 
attuale dei rapporti fra Re
gioni e governo; dopo avere 
annunciato di avere espresso 
in una lettera a nome di tut
te le Regioni la propria « per
plessità » sulle decisioni go
vernative di aumento delle ta
riffe extraurbane, il presi
dente della giunta ha quindi 
riconfermato un atteggiamen
to critico nei confronti del 
potere centrale per quanto at
tiene ai rapporti con le as
semblee elettive, in ordine al 
problema della definizione del 
bilancio, che anche quest'an
no nasce al di fuori di un con
fronto con le regioni. Inoltre, 
Santini ha annunciato il pros
simo svolgimento di due con
vegni nazionali delle Regioni 
dedicati alla riforma della 
RAI-TV ed ai controlli sugli 
atti degli enti locali. 

Intervenendo nel dibattito. 
Ferrara e Berti — condannan
do la scarsa sollecitudine de
gli altri gruppi sul tema in 
questione — hanno sollevato 
il problema di un maggiore 
contributo del consiglio regio
nale allo sviluppo di un giusto 
rapporto con il governo. 

In apertura di seduta, l'as
semblea ha approvato una se
rie di provvedimenti concer
nenti l'assistenza scolastica. 
Le delibere riguardano: a) la 
concessione di buoni-libro agli 
alunni delle scuole medie per 
l'anno scolastico 1974-75 (1 mi
liardo 200.000); b) l'assegna
zione di 427 posti gratuiti nei 
convitti annessi agli istituti 
professionali di Stato (170 mi
lioni); e) l'assistenza scola
stica in favore degli alunni 
degli istituti professionali di 
Stato (300 milioni); d) tra
sporto gratuito degli alunni 
della scuola materna stata
le, dell'obbligo, degli istituti 
professionali di Stato (900 mi
lioni). 

Un vecchio palazzo di piazza Lancellotti lascialo andare in rovina 

Tre piani nel sottosuolo, 
demolizione delle originarle 
strutture edilizie e ricostru
zione completamente arbitra
rla — con l'aggiunta di con
sistenti sopraelevazioni —- co
struzione « ex novo » di un 
edificio per uffici nel centro 
del vecchio cortile, nel più 
puro stile direzionale: tra via 
in Arcione e via dei Maro
niti, a due passi da Fontana 
di Trevi, il vecchio convento, 
un intero spicchio di vita 
urbana e di modelli sociali, 
è scomparso, risucchiato dal
l'abusivismo e dalla specula
zione, per lasciar posto a 
questo nuovo mostruoso ag
gregato. 

E* un esempio da manuale 
del tipo di « restauro » che 
sta corrodendo il centro sto
rico, condannandolo a una 
fine che è già giunta per 
Intere zone, da Trastevere a 
via Giulia, da via Monserra-
to a via del Coronari. 

Non c'è quasi via o piaz
za del centro in cui l'abu
sivismo non abbia stabilito 
le sue «teste di ponte»: 
oltre 100 cantieri lavorano 
alacremente (e per la mag
gior parte senza neppure 
preoccuparsi di esporre il ta
bellone della licenza), a de
molire, ristrutturare, imbel
lettare (snaturandoli) interi 
complessi architettonici, inu
tilmente vincolati dal piano 
regolatore. 

Sono le conseguenze sul 
centro storico dello sviluppo 
di « Roma sbagliata », se
condo il giusto titolo del se
minario e della mostra or
ganizzati sull'argomento dal
la sezione romana di « Italia 
nostra »: una mostra che è 
soprattutto una impressionan
te galleria degli scempi com
piuti dall'abusivismo ai dan
ni di un tessuto urbano di 
valore inestimabile. 

Un'altra giornata drammatica per gli istituti elementari e medi 

Senza posto a scuola migliaia di ragazzi 
Il servizio di refezione ancora nelle mani del patronato - A Stella Polare inagibili i locali - Rotto il tetto della « L o c a l e l l i » - Mancano i 
banchi per i bambini delle IV e V classi della «Fratelli Bandiera» • Pericolante a Cerve!eri il tetto della scuola di Borgo San Martino 

Operaio 
muore 

schiacciato 
da un carico 

di ferro 
Un operaio « pendolare » 

di 27 anni, sposato e padre 
dì un bambino, è morto sul 
lavoro ieri mattina investito 
da quintali dì laminati di 
ferro che sono scivolati 
giù da un camion che sta
va per essere svuotato. Or-
sio Remoli, nato e residen
te a Velano, in via Moro 2, 
in provincia di Viterbo, e 
rimasto ucciso sul colpo 
schiacciato dal peso del ma
teriale. 

L'infortunio è avvenuto al
le 9,40 di ieri mattina in 

via della Stazione di San 
Pietro, dove ha sede la dit
ta Di Segni, che commercia 
ferro vecchio. Orsio Remoli 
vi lavorava da tempo come 
facchino-operaio, giungendo 
tutte te mattine con il tre
no dal suo paese d'orìgine. 
Un autocarro targato MI 
H11053 l'altra sera era sta
to caricato a Pomezia con 
una partita di laminati dì 
ferro acquistati alla ditta 
Litton Italia. Il materiale, 
legato in fasci, ieri mattina 
è arrivato a Roma per esse
re scaricato. 

Quando ha aperto lo sportel
lo laterale del cassone del 
camion, però, il cavo che 
teneva fermo tutto il carico 
si è spezzato e l'operaio è 
rimasto sepolto sotto quinta
li di ferro. 

Iniziato il processo per le sevizie al piccolo Gagliardi™ 

Covìello: «Ho inventato tutto 
Non sono l'aggressore di Roberto» 

A porte, chiuse è iniziato ieri 
mattina il processo per l'aggres
sione al piccolo Roberto Gagliar-
dirà. il bimbo di sei anni bru
talmente seviziato e ridotto in 
fin di vita a Villa Sdarra il 22 
ottobre dell'anno scorso. La pri
ma udienza è stata caratterizza
ta da due eccezioni presentate 
dagli avvocati difensori di V'ito 
Covìello, H diciottenne accusato 
di essere stato il se.iziatore del 
piccolo Roberto. La Corte del 
tribunale dei minorenni, presie
duta dal do'L Nanni, ha respin 
to le due eccezioni e si è ag
gravata così la posizione del
l'imputato. 

I suoi difensori infatti ave
vano richiesto di stralciare da 
questo processo alcuni precc-
àenti penali perdenti su Covid-
|0. uno dei quali riguarderebbe 
ÉJÉI di libidine « violenza ad 

un ragazzo compiuti all'albergo 
Finale di Ostia Lido prima della 
vicenda Gagliardim. La secon
da eccezione si riferiva ai ver
bali di primo interrogatorio 
quando CovieSIo decise di con
fessare e descrisse iì luogo del
l'aggressione, i mezzi con cui 
l'aveva effettuata tra cui una 
sbarra di ferro che fu trovata 
dagli inquirenti 

Quella confessione successiva
mente ritrattata costituisce l'at
to di accusa più consistente di 
questo processo e vano è sta
to il tentativo degli avvocati 
difensori di pcteria stralciare 
avanzando la richiesta della sua 
nu'lità perché a raccoglierla 
non è stato un magistrato del 
tribunale dei minorenni come 
prescrive la procedura. 

Conclusasi questa prima fase 
nella quale l 'aw. Lorenzo Sotis 

ha presentato la costituzione di 
parte civile per conto di Mar.o 
Sa 1\etti affiancandosi così al-
l 'aw. Fausto Tarsitano rappre
sentante dei genitori di Roberto 
Gagliardim. e stato introdotto 
Vito Covìello cui è stata posta 
la prima domanda. 

Presidente: Sei accusato di 
a\er tentato di uccidere Rober
to Gagliardim. Sei stato tu ad 
aggredire il bambino? 

Coviello: No. Poi l'imputato 
ha cercato di dare una versio
ne su come ha trascorso la 
giornata in cui si verificò l'ag
gressione ma il presidente gli 
ha letto le sei pagine dattilo 
scritte della sua prima confes
sione: «Sono tornato a Villa 
Agnese verso le 12,30 e ho tro
vato Robertino in cucina che 
stava facendo i compiti... l'ho 
invitato a Villa Sdami col pre

testo di regalargli un cagnoli
no... Ho fatto mettere il bam
bino disteso a terra, a pancia 
sotto... Si è messo a piangere 
ha detto che avrebbe raccon
tato tutto a sua madre... Ilo vi
sto in terra una sbarra di fer
ro lunga 60 centimetri e del 
diametro di circa due e ho co
mincialo a percuoterlo con quel
la... Quando ho visto che è sve
nuto ho avuto paura e sono 
ruggito ». 

Presidente: < Come hai fatto 
a dare particolari così precisi. 
poi risultati esatti in tutto e per 
tutto? ». 

Coviello: « Ho inventato tutto 
immaginando che rosse andata 
cosi ». Il presidente a questo 
punto ha sospeso l'udienza e il 
processo riprenderà lunedì con 
il proseguimento dcH'interroga-
torio del Coviello. 

Il secondo giorno di scuola. 
alla luce delle notizie che of
fre la cronaca, mentre con
ferma l'estremo stato di di
sagio di insegnanti e studen
ti. mette in luce due fatti 
fondamentali: numerosissimi 
sono i ragazzi — e questo è 
il primo fatto — che ancora 
non hanno potuto cominciare 
le lezioni o entrare nella uro-
pria aula (o perchè essa è 
inagibile, o perchè mancano 
le attrezzature o i servisi 
igienici); la questione della 
refezione e del doposcuola 
— e questo è il secondo fat
t o — è ben lungi dall'essere 
risolta. Ci sofffermiamo pri
ma su quest'ultimo aspetto 
— sul quale ritorneremo nei 
prossimi giorni — per poi 
fornire un quadro dello sta
to di alcune scuole. 

Dal 1° ottobre del '72 il 
servizio di refezione e do
poscuola (che interessa 45.000 
bambini e 1800 unità di per
sonale) doveva essere gesti
to direttamente dal Comune. 
Ma tutto è rimasto come ori-
ma in mano al patronato sco
lastico in quanto la commis
sione centrale della finanza 
•locale invece di approvarle. 
ha messo o dormire senza 
giustificazioni la deliberazio
ne comunale. La giunta co
munale. dal canto suo. ha 
scelto la strada degli inter
venti «informali]» e non ha 
cavato un ragno da un bu
co. n risultato è una pro
posta di una convenzione col 
patronato, che peggiora la si
tuazione. 

La commissione comunale 
competente, dove la questio
ne è stata sollevata dai con
siglieri del PCI, D'Arcangeli, 
Ciuffoli ed Alessandro, ha e-
laborato una memoria invia
t a alla giunta chiedendo un 
intervento presso la commis
sione ' della finanza locale. 
Ma la DC ha bloccato la oro. 
posta. 

Ed esso, in sintesi, alcuni 
esempi di come molti ragazzi 
hanno vissuto il loro secon
do giorno «ufficiale» di 
scuola: 

UjlIA LIUU Particolarmente 
drammatica è la situazione 
scolastica di Ostia Lido. do. 
ve si calcola che circa 7000 
ragazzi non possono andare 
a scuola a causa della con
dizione degli edifici. L'altro 
ieri era stata dichiarata ina. 
gibile la scuola media di 
Stella Polare. Ieri stessa sor
te è toccata alla elementa
re. Sono cosi 3300 i bambi
ni che nella sola zona di 
Stella Polare non trovano po
sto a scuola. L'altra sera una 
delegazione formata da PCI 
e PSI si era incontrata con 
l'assessore Martini per chie
dere di far fronte alla situa
zione di emergenza di Ostia. 
I rappresentanti delle forze 
politiche avevano chiesto as -
che di incontrarsi con l'as
sessore Pala, che però si è 
rifiutato di parlare con la 
delegazione. 

Le forze politiche democra
tiche hanno chiesto, come 
soluzione di emergenza, la 
requisizione del locali di S 

istituti • lo « Sw:tzer. ». !a 
Colonia marina « Vittorio B-
manuele I I I» e l'istituto ex 
GIL. Contemporaneamente è 
necessario portare avanti i 
lavori di riadattamento del
le scuole pericolanti e l'ulti. 
mazione della el amen tare di 
vìa delle Baleniere. 

Per domani sono previste 
due manifestaaioni. una a 
Stella Polare e l'altra Dresso 
la scuola elementare « Gar
rone », promosse dal comi
tato scuola famiglia, da CGIL-
CISL-UIL scuola, dalla Ca
mera del avoro. All'iniziativa 
aderiranno le forze politiche 
democratiche del quartiere. 
Lunedi sera invece si svol
gerà un incontro, nei loeaii 
della x m circoscrizione, oro
mosso dal partito comunista. 
a cui parteciperanno sii as
sessori Pala. Martini e Sar
chetti. Alla riunione sono 
stati invitati anche i sinda
cati, le organizzazioni coliti
che democratiche ed i comi
tati scuola-famiglia. 

ANTONIO LOCATELLI Un fol. 
to gruppo di genitori e inse
gnanti hanno occupato ieri 
matt ina i locali della undi
cesima circoscrizione comu
nale in via del Falco. n?l 
quartiere Prati, per protesta
re contro il mancato restau
ro del tetto della scuola me
dia «[Antonio Locateli!» (via 
Tommaso Odescalchi) che 
impedisce l'agibilità di 35 au
le. Nella tarda mattinata u-
n a delegazione di genitori ed 
insegnanti si è recata insie
me con l'aggiunto del sinda
co Antere Ovoli, in Campido
glio, per un colloquio con il 
sindaco. E* stato spedito inol
t re un telegramma al prov
veditore agii studi. 

BUFAIOTTA ^ iMi mal. 
tina. in via Tor San Giovan
ni, alla borgata Bufalotta. un 
gruppo di donne e bambini 
hanno bloccato il traffico 
stradale per protestare con
tro l'assenza nella loro zona 
di un asilo infantile e per 
ottenere il ripristino di una 
linea dell'ATAC recentemeG. 
te sospesa. 

FRATRII BANDIERA 1Ianca. 
no i banchi nelle aule dcJ-
le classi IV e V della elemen
tare «Fratelli Bandiera» fin 
via Stamira). I servizi ieie. 
nici sono carenti. Per questi 
motivi i genitori dei bambi
ni hanno deciso di effettua
re stamane una manifesta
zione di protesta davanti ol
la scuola. 

BORGO S. MARTINO In QUC. 
sta frazione del comune di 
Oerveteri 120 ragazzi dell*» 
scuola elementare non pos
sono far lezione perchè l'edi
ficio è stato dichiarato ina
gìbile a causa del tetto pe
ricolante. I genitori hanno 
chiesto che i loro bambini 
siano trasportati con un vull-
mans presso le scuole di Pas. 
soscuro e Palidoro. Un,Inter . 
vento per sbloccare la situa. 
alone è stato compiuto dal-

! l'Alleanza contadini della 
provincia, presso il Comune 
ed il Provveditorato. 

PASSOSCURO , genltOTi del 
ragazzi delle scuole elemen
tari e medie di Passoscuro 
hanno manifestato ieri l'ai-
tro perchè il Comune non 
ha provveduto a riparare la 
palestra e la vecchia scuola 
media pericolante. 

PIETRALATA L a n n o scolasti
co nelle scuole di Pietralata 
è iniziato con i doppi turni. 
In vicolo Casale Rocchi, in
fatti. tre aule fatiscenti do
vrebbero ospitare più di cen
to bambini. L'assessore Mar
tini aveva promesso di ri
mettere a nuovo le aule e 
di allestirne due mobili. Ma 
né il restauro è stato esegui
to. né le «roulottes» si so
no viste. I genitori hanno co
sì inscenato una manifesta
zione di protesta, per riven
dicare una terza aula mo
bile allo scopo di riassorbire 
il doppio turno e aprire un 
asilo. La zona infatti ne è 
priva. 

TORRE IN PIETRA Nctoscuo. 
la media di Torre in Pietra 
l'apertura delle lezioni è sta
t a rinviata a d?.ta da desti. 
narsi. U provvedimento è 
stato preso perchè la scuo
la. interamente prefabbrica
ta. è sprovvista dell'allaccio 
dell'acqua e delle fogne. 

r Discriminazioni 
contro trenta 

insegnanti del 
23° e Archimede 

Grave discriminazione con
tro trenta professori dei licei 
scientifici Archimede e XXIII 
che si sono visti abbassare, 
senza alcuna plausibile moti
vazione, le note di qualifica 
dai presidi dei due istituti 
per il loro impegno nella bat
taglia per il rinnovamento 
della scuola. Il provvedimen
to è stato immediatamente 
denunciato dalle assemblee 
dei professori dei due istituti 
e dalle segreterie provinciali 
dei sindacati scuola CGIL-
CISL-UIL che ne hanno ri
chiesto la revoca. La grave 
misura, che ha colpito docen
ti iscritti ai sindacati confe
derali, dimostra anche la vo
lontà di creare, in alcune 
scuole, un clima di intimida
zione 

Un altro episodio è avve
nuto nella scuola elementare 
di via Malvagia (una sezione 
distaccata della Panni ) dove 
una insegnante è stata tra
sferita da una V ad una IV 
«accusata» di aver parlato 
in classe della Resistenza. 
Immediatamente i genitori 
degli alunni hanno firmato 
una petizione 

Testimonianze e analisi 
portano sul banco degli im
putati, al fianco della ren
dita e della speculazione, un 
altro grande accusato, il Cam
pidoglio. inerte se non com
plice spettatore del saccheg
gio della struttura storica 
della città. 

Imperterrito, il dimissiona
rio sindaco Darida ha comun
que osato affermare qualche 
tempo fa — mentre i suoi 
assessori si abbandonavano 
alla politica della licenza 
«allegra» — che l'interven
to dell'amministrazione co
munale a tutela del centro 
storico ha conosciuto nella 
capitale momenti esemplari. 

A tal punto esemplari che 
è occorsa la denuncia di « Ita
lia nostra » e delle forze de
mocratiche della I circoscri
zione per ottenere che, se 
non altro, le decine di can
tieri si decidessero ad espor
re i tabelloni con gli estremi 
della licenza ricevuta. Che 
poi si tratti di autorizzazioni 
in prevalenza illegali — in 
contrasto con le stesse nor
me del PRG — è natural
mente un fatto che ' non fa 
che accentuare le responsa
bilità e le connivenze degli 
amministratori capitolini. 

Una passeggiata nel cen
tro basta di per sé a chia
rire i metodi di gestione del 
patrimonio costituito dal cen
tro. Gli edifici che si affac
ciano sulle vie si possono di
videre, con rare eccezioni, in 
due categorie: quelli caden
ti e quelli nascosti da im
palcature e canneti. Non ci 
si può sbagliare: i primi fan
no parte del cospicuo dema
nio comunale, che li lascia 
andare in rovina; i secondi 
appartengono alle grosse com
pagnie immobiliari che 11 tra
sformano, a seconda dei casi 
in alberghi, « residence », 
appartamenti dì lusso, centri 
direzionali. 

Eppure, strumenti legisla
tivi di controllo — per quan
to insufficienti o parziali — 
non mancano. Il testo delle 
norme tecniche di attuazione 
del piano regolatore recita 
letteralmente, al comma 8 
dell'art. 4: «Salvo casi di 
comprovata indifferibilità ed 
urgenza che comportino la 
necessità di interventi isolati 
miranti esclusivamente alla 
conservazione, al restauro o 
alla bonifica di unità immo
biliari, nella « zona A » (cen
tro storico) non> può proce
dersi a singole opere di rin
novamento o di trasforma
zione esterna prima dell'ap
provazione dei piani partico
lareggiati di esecuzione del 
giano regolatore generale... ». 

Destinato a proteggere il 
centro, questo paragrafo è 
diventato, grazie al nulla
osta fornito dall'amministra
zione capitolina, il cavallo di 
Troia dell'abusivismo. La 
« conservazione », il « restau
ro» è diventato il paravento 
dietro cui interi edifici sono 
stati sventrati e ricostruiti, 
lasciando immutata (e non 
sempre) soltanto la facciata. 

Grazie a questa ipocrita in
terpretazione delle norme del
la « zona A », nel centro sto
rico hanno potuto trovare 

spazio le più mostruose ope
razioni di «restauro», le più 
ciniche operazioni speculati
ve. Gli effetti sono sotto gli 
occhi di tu t t i : l'espulsione 
forzata della popolazione da 
interi rioni, il rialzo gene
ralizzato degli affitti pilo
tato dagli interessi e dai pla
ni della rendita: dal tempo 
degli sventramenti fascisti 
del centro è mutato, in so
stanza, unicamente il me
todo. - 1g 

C'è ancora tempo per in
tervenire, per impedire eh© 
la « A » del piano regolatore 
significhi solo abusivismo? 
E' una risposta che può e 
deve venire dalla crescita e 
dallo sviluppo di un movimen
to democratico pronto a com
battere sino in fondo la ren
dita, la speculazione e il mal
governo che le tollera, se non 
protegge. 

a. e. 

«Colpo» in banca ieri mattina a Monteverde Nuovo 

Stordiscono il metronotte 
e rapinano dieci 

Cinque rapine nel giro di \ dell'ufficio postale di via dei-
poche ore. E' il bilancio della 
giornata di ieri che ha visto 
i rapinatori scatenati, all'of
fensiva in quartieri diversi e 
con obicttivi differenti. Il 
primo «colpo» delia giorna
ta è stato compiuto alle 1 1 3 
del mattino a Montevc/de 
Nuovo, dove quattro uomini 
mascherati e armati hanno 
razziato dieci milioni nella 
agenzia 34 del Credito Italia
no. in via Ramazzini 141. 

I banditi — passamonta
gna sul viso, tre armati di 
piatole, il quarto con un fu
cile a canne mozze — han
no aggredito un vigile not
turno di guardia alla banca 
— Pasquale Allocca, 37 an
ni —, l'hanno tramortito con 
una botta in testa vibrata col 
calcio di una pistola e quin
di hanno fatto irruzione nel
la filiale bancaria, dove si 
sono impadroniti di dieci 
milioni. Subito dopo, il quar-. 
tétto si è dileguato a bordo 
di un'Alfetta bianca con tar
ga failsa, la stessa sulla quaìe 
erano giunti. 

Alle 13,10 è s tata la volta 

la Giustiniana: due scono
sciuti — uno armato di « lu
para» e l'altro di rivoltel
la — hanno fatto irruzione 
portandosi via un milione e 
330 mila lire, l'incasso della 
giornata. I due sono poi fug
giti su un'auto, sembra una 
« 124 » o una « 123 ». 

Appena un'ora dopo — era
no le 14,20 — altri due sco
nosciuti, mascherati e arma
ti di pistole, hanno dato l'as
salto allo studio notarile del 
notaio Francesco Fenoaltea, 
in via Timavo 13. La rapina, 
però, è andata a vuoto. Dopo 
una rapina subita l'anno 
scorso, infatti, il notaio ha 
fatto mettere all'ingresso una 
porta blindata e un vetro an
tiproiettile all'ufficio cassa. I 
banditi, perciò, non sono po
tuti entrare e, dopo aver 
sparato un colpo di pistola 
che non ha avuto alcun ef
fetto sul vetro speciale, si so
no dileguati a mani vuote. 

Altri tre malfattori — uno 
dei quali armato di * lupa
ra» , gli altri di pistole — 

hanno assaltato l'ufficio del
la ditta di trasporti «Pitta-
luga », in via Armellini 125, 
alle 17 del pomeriggio. Dalla 
cassaforte, gli aggressori 
hanno preso mezzo milione: 
non contenti del magro bot
tino, hanno rapinato dei 
portafogli cinque o sei clienti 
e impiegati. 

L'ultima rapina della gior
nata è avvenuta in serata, 
fuori Roma, a Rignano Fla
minio. sulla Flaminia. In 
quattro sono entrati ne,*a 
gioielleria di Ugo Corinaldes., 
che si trova in corso Umber
to dove, sotto la minaccia 
delle armi puntate hanno 
rinchiuso nello sgabuzzino la 
moglie del proprietario e si 
sono impadroniti di gioielli 
per dieci milioni, dandosi poi 
alla fuga. 

In serata due giovani han
no compiuto una rapina in 
una tabaccheria in via Por-
tuense 358. Sono entrati nel
l'esercizio con il mitra spia
nato e si sono impadroniti di 
150.000 lire. Subito dopo sono 
fuggiti a bordo di «nm Fiat 
seicento. 


